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NONSOLOSHOPPING

“BlackFriday”,
domani aGenova
super sconti
conVolo eBaccini
LORENZACASTAGNERI

GENOVA. L’evento è nato tan-
ti anni fa negli Stati Uniti e ha
avuto un successo così strabi-
liante da contagiare l’Europa e
l’Italia. E allora ecco che do-
mani arriva anche a Genova il
Black Friday, il “venerdì nero”
dello shopping con super
sconti dal 10 all’80 per cento,
dalle 16 alle 22, in oltre 160
negozi della città. L’hanno or-
ganizzato tre amiche, Patrizia
Pieranni, GildaMazza eMa-
nuela Forlano, rispettivamen-
te architetto, designer di gio-
ielli e negoziante: «Ma aiutare
il commercio è stata solo una
delle ragioni che ci ha spinto»,
spiega Patrizia Pieranni

«l’obiettivo
era riaccen-
dere l’atten-
zione suGe-
nova con una
scusa positi-
va». Le hanno
aiutate
Ascome Con-
fesercenti e
hanno fatto

incetta di adesioni da via XX
Settembre ad Albaro, da via
Luccoli a Quinto. E hanno an-
che finito per anticipare di
una settimana l’evento negli
States: «Là il Black Friday è
l’ultimo venerdì di novembre,
cioè il 27. Noi abbiamo dovuto
anticipare perché gli sconti
non sono permessi nei 45
giorni prima dei saldi che ini-
ziano il 5 gennaio».
Nonmancheranno gli even-
ti speciali nei negozi che ade-
riscono: da Feltrinelli alle
19.30 c’è Fabio Volo che pre-
senta il romanzo “È tutta vita”,
Francesco Baccini, è invece
ospite di LuxGiglio Bagnara,
in via XX Settembre, e raccon-
ta come è nata l’idea del suo li-
bro dedicato aimaggiori in-
terpreti italiani. E poi lezioni
di trucco gratis, aperitivi. Do-
ve? Scopritelo suwww.black-
fridaygenova.com
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FabioVolo

Colloquio con il presidente dello storicomarchio
Ferragamo, lezioni di stile
«Il veromade in Italy è vincente»
Laprimaesperienza in laboratorioa 11 anni, con ilpadre
«Aunuomopuòbastareunsolopaiodi scarpe,maben fatto»
PATRIZIAALBANESE

GENOVA. «Scarpe? Ne
ho soltanto due paia».
Possibile? Un sorriso
fascinoso, com’è lui, e
Ferruccio Ferragamo
spiega: «Due paia sì.
Mocassini, in varie to-
nalità. Eunpaio sporti-
ve». Per dare un’idea
del presidente della
Salvatore Ferragamo,
bastaundettaglio: cra-
vatte e scarpe se le
compra. Va in negozio
epaga. «Come tutti i 93
della nostra famiglia».
Apartiredallamadre
Wanda, che «a 93 anni
va inaziendaognigior-
no e si lamenta nel fine
settimana, perché
s’annoia». Sconticino
nell’acquisto? «Quello,
sì» ammette, mentre
Nicoletta e Davide Vi-
ziano lo introducono
nelle sale del Palazzo
della Meridiana, dove
Ferragamo figlio si ri-
mira una porzione del
Museofiorentinodedi-
catoalgeniodelpadreSalvato-
re. Una mostra - aperta fino al
13 dicembre - che sta avendo
grande successo. Tanto da la-
sciar sperarechesia laprimadi
una lunga serie dedicata alla
moda. Con l’auspicio, chissà,
chequelgioiellodellaMeridia-
napossadiventareunasortadi
casa della moda, ospitando i
grandi brand.
A partire da Ferragamo, per
l’appunto.Checontinuaa«pro-
durreesclusivamente»nelBel-
Paese.Contantisalutiachisiri-
fugianelrefraindellamanodo-
pera italiana, talmente cara da
far fuggire all’estero. Salvo poi
sfoderare quelle tre paroline,

«made in Italy», a garanzia del
prodotto. Soprattutto per gli
stranieri. E neimercati esteri.
Conferma Ferruccio Ferra-
gamo, settant’anni che paiono
cinquanta: «Chi viene a com-
prare aziende italiane, non fa
ungrandedanno. Il danno lo fa
chi dà il lavoro fuori». Quanto
alla faccendacosti:«Ilveroma-
de in Italy fa la differenza. Da
noi, laqualità èaltissima. InCi-
na, èungrandeplus».Giusto in
Cina, Louis Vuitton chiuderà
tre negozi. Non gli unici, dei
venti LV. Fedele all’eleganza
della maison fiorentina, repli-

ca: «Posso rispondere di Ferra-
gamo. E posso dire, che nel
1992 siamo stati i primi ad
aprire in Cina. Anzi, per dirla
tutta, all’inaugurazionediquel
primo negozio, grazie a mio
fratelloLeonardocheebbel’in-
tuizione, avevo qualche per-
plessità. Invece... Oggi abbia-
mooltrecentomonomarcache
vanno benissimo. Anche nelle
città secondarie. Certo c’è un
assestamento, dopo la crescita
adoppiacifra.Masonofiducio-
so. Se si lavora bene, col pro-
dotto giusto, si viene premia-
ti». E non soltanto dalmercato.

Già,perchépercelebrare i cen-
t’annidellaFerragamoil30no-
vembre verrà emesso un fran-
cobollo che rappresenterà un
modello calzato daMarilyn. Lo
stessoespostoancheallaMeri-
dianaesullacoverdelcatalogo,
cheDavideViziano ieri ha con-
segnato a Ferruccio Ferraga-
mo. La tappa genovese - con il
pomeriggio dedicato a un con-
vegno della Banca Passadore -

finisce in serata. Oggi,
spiega, ci sarà la pre-
sentazionedelpre-fall:
la collezioneautunnale
2016-’17 e il presiden-
te deve rientrare a Fi-
renze. Promettendo
che sì, a Genova ci vuol
tornare. A patto di
«avere una genovese
autentica che m’ac-
compagni». Cioè, Tere-
sa Sancristoforo che lo
accompagna. Luinon la
perde mai di vista, tra
un’intervista tivùeuno
scatto commovente vi-
cino alla gigantografia
del padre Salvatore, in
apertura dellamostra.
«Avevo 11 anni,
quando papà mi ha
portato in laboratorio,
per farmiprovarea fare
un paio di scarpe» ri-
corda. Cosa le ha inse-
gnato? «A dare sempre
valore a quello che si
vende. Mai adagiarsi
sulmarchioosulpassa-
to. Si deve sempre dare
un motivo in più, per
essere fedeli al brand».
Quanto alle scarpe,

«quella giusta è quella bella e
comoda».Edauomo?Cosaevi-
tare tassativamente? «La scar-
pa nera da uomononmi fa im-
pazzire».Comedire:vietatissi-
ma. Colori? «Marrone-borde-
aux,chevacontutto.Comodee
pratiche». Stringate? «Ne ho
pochissime». Ovvero: meglio
evitare.Dasera?«Sec’è losmo-
king, stringate di vernice».
Pump? «Per l’uomo, che deve
farsi notare». Pantofoline...
«Mai usate». Tradotto: orrore
totale. Ma quante scarpe deve
avere un uomo? «Può bastare
unsolopaio. Purchében fatto».
albanese@ilsecoloxix.it
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Ferruccio Ferragamo, davanti alla gigantografia del padre Salvatore, allaMeridiana FOTO FORNETTI

“EQUILIBRIUM”
ALLAMERIDIANA
“Equilibrium” la mostra
del Museo Salvatore Ferra-
gamo si può visitare a Pa-
lazzo della Meridiana fino
al 13 dicembre: www.pa-
lazzodellameridiana.it

QUELL’INFATUAZIONE
SUL LUOGODI LAVORO
CaraAntonella,
nell’ambitodelmio lavoro che
amomoltissimoe chemiha
sempredato tante soddisfa-
zioni, sempre tra fisiologici
alti e bassi, si è aperta adesso
unaparentesi cheneha inter-
rotto la routine. Sono stata in-
serita inungruppodi lavoro
importante eho ricevuto
molta inaspettata visibilità.
Il problemaper cui le scrivo è
appunto “il gruppo”.
In questo gruppo,mi è acca-
dutodi incrociare lo sguardo
di unuomo i cui occhimi sono
piaciuti tantoquantoquelli di
miomarito. Nonavreimai
pensato chepotesse succe-
dere.Ho incontratounuomo
di serietà, cultura eprofessio-
nalità comesolomiomarito
ha.Nonavreimai pensatodi
incontrareunuomoda cui
sentirmi così compresa, E così
sono cambiata. Vado inufficio
con le scarpe col tacco, vado
dal parrucchiere, ho ritrovato i

brividi chemi sconvolgevano
a20anni. Lo scossonedella
mia vita quotidianamiha tra-
mortito. Il “mioproblema” è
chenonc’è giorno chenon
pensi a lui. E so chequesta
esperienzadeve finire. For-
tunavuole che abitiamoapa-
recchi chilometri di distanza.
In questa “storia d’amore” io
somettendo tuttame stessa.
Ma constatouna ritrosia da
partedi questouomo.Anche
quandopotrebbe restare solo
conme, lo evita.Mi domando
se lo fa perchépensa che, se gli
esplicitassi quello cheprovo,
dovrebbe sottrarsi e chema-
gari ilmio apporto al gruppo
perderebbedi intensità edi
valoreprofessionale.Nonmi
dicadi lasciare il gruppoenon
midicadi andaredallo psico-
logo. Grazie,un caloroso gra-
zie.Mi basta la sua esperienza.
ELENAe-mail

Cara Elena, le dirò quello
che vedo tra le righe della
sua lettera. Che dubito le
piacerà.Ma sa come sono

fatta, penso che la
sincerità sia l’unica
cura. La parola che
lampeggia comeun
cartello al neon
dentro alla suamail
è “Fortuna”. Arriva
quasi alla fine e lei
l’hamessa dentro
questa frase: “For-
tuna vuole che abi-
tiamoaparecchi
chilometri di di-
stanza”. Lei usa la
parola “fortuna” nonper
caso. Parla a se stessa. Non
ame. Perché lei sa benis-
simo come stanno le cose. E
infatti, l’ha scritto. Nelle ul-
time righe della sua lettera.
Lo sa,mavuole che sia un
altro a dirglielo. E così
mette sotto formadubita-
tiva, quello che il suo cuore
conosce comevera verità.
Quest’uomononha subito
la stessa fascinazione che ha
preso lei. Probabilmente,
nonhaunavita emotiva
vuota o in crisi. È unuomo
appagato che ama la sua

donna. E, siccome è
colto, siccome è in-
telligente, ha in
tutta evidenza ca-
pito quello che
prova lei. Ma, sic-
come è serio, non
intende darle false
speranze o assecon-
darla in nessun
modo. E, siccome è
professionale, non
vuole che la qualità
del lavoro del

gruppo subisca conse-
guenze dalla infatuazione
che hapreso lei nei suoi
confronti. Così è. E fa bene
lei Elena a scrivere che è una
Fortuna che abitiate di-
stanti. Se poi lei vorrà conti-
nuare a coltivare dentro di
sé questa infatuazione che
ha scelto di chiamare “sto-
ria d’amore” tra virgolette,
nulla ci si può fare.
Ma certo, se continuerà,
forse farebbe bene a interro-
garsi sulla qualità VERA
della relazione che la lega
a suomarito.

scrivere a:
LA STAGIONE
DELL’AMORE
Il Secolo XIX
piazza Piccapietra 21
16121 Ge - fax 0105388426

ANTONELLA
BORALEVI
lestatedelcuore
@ilsecoloxix.it

La stagione dell’amore CONTATTA
GLIESPERTI

DOMANI

lunedì
ATTENTI
AL PORTAFOGLIO
risparmio@ilsecoloxix.it

martedì
TAX CORNER
taxcorner@libero.it

mercoledì
LA CASELLA
DELLA SANITÀ
salute@ilsecoloxix.it

PREVIDENZA
FACILE
previdenza@ilsecoloxix.it

domenica
BIMBI IN FORMA
pediatri@ilsecoloxix.it

sabato
L’AVVOCATO
DI FAMIGLIA
comandegiovanna@gmail.com

giovedì
LA STAGIONE
DELL’AMORE
lestatedelcuore@ilsecoloxix.it

ddangelo
Evidenziato


